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Congresso Europeo di Medicina Palliativa: 3.000 esperti si incontrano a Vienna
„Aiuto alla morte” e “Suicidio assistito”: pericolo di pressioni per gli interessati, rischi per lo sviluppo delle strutture di medicina palliativa 
Importanti temi circa il futuro della medicina e dell’assistenza palliativa li ha trattati il prof. Franco De Conno (Milano) al Congresso Europeo di Medicina Palliativa a Vienna.  Un numero sufficiente di strutture di medicina palliativa sono da annoverare tra i grossi impegni dei governi europei, se non altro in considerazione degli sviluppi demografici. Il pioniere dell’assistenza palliativa europea mette in guardia contro i pericoli di una legalizzazione dell’eutanasia in ulteriori paesi europei: si corre il rischio che persone molto malate e indifese siano soggette a pressioni, o che si cerchi di condurre uno sviluppo  a basso costo delle strutture di medicina palliativa.

Vienna, 8 maggio 2009 – „ La medicina palliativa riveste senz’altro un’importanza sempre maggiore, basti pensare agli sviluppi demografici ma anche al fatto che la qualità della vita in quanto fine e scopo di una terapia ha assunto un significato sempre più ampio  e presente nella medicina odierna“,  ha detto il prof. dott. Franco De Conno (Direttore onorario dell’EAPC, Istituto Nazionale per il Cancro, Milano) al Congresso della Società Europea di Medicina Palliativa (EAPC), che ha richiamato dal 7 al 10 maggio più di 3.000 esperti da tutto il mondo. C’è tutta una serie di sfide, ha detto il prof. De Conno, da considerare in questo contesto, come per esempio una ricerca non aggressiva ed eticamente accettabile che porti ad un ulteriore miglioramento delle possibilità della medicina palliativa . 

Questo lavoro di ricerca necessita però di sufficienti risorse finanziarie. È parimenti necessario migliorare la qualità e le disponibilità dell’assistenza palliativa sul piano della formazione professionale. Prof. De Conno: „Cerchiamo di raggiungere in tutti i paesi europei  un’ulteriore specializzazione per tutti i gruppi professionali coinvolti nell’assistenza palliativa, in modo speciale per i medici. Su questo punto, i singoli paesi europei hanno raggiunto diversi gradi di sviluppo.” Lo scopo dovrebbe essere quello di poter mettere a disposizione di tutti coloro che in Europa necessitano di cure palliative di strutture adeguate sia ambulanti che fisse, ha detto Prof. De Conno al Congresso di Medicina Palliativa di Vienna. “L’assistenza palliativa rappresenterà anche in futuro un impegno non solo medico, ma  anche logistico e sociale.“

Eutanasia e suicidio assistito: spesso il desiderio scompare se esiste la possibilità di ricorrere ad una sufficiente cura palliativa
„Sia l’eutanasia che l’assistenza palliativa hanno lo scopo dichiarato di rendere possibile una morte senza sofferenza”, è stato il commento del prof. De Conno alle discussioni circa la morte assisitita che di tanto in tanto divampano in diversi paesi europei. “La maggior parte degli addetti ai lavori nel campo delle cure palliative però non vuole avere nulla a che fare con l’eutanasia – senza contare il fatto che questa rimane proibita nella grande maggioranza degli stati.“ 

In Europa esistono diversi approcci all’eutanasia e al suicidio assistito, è importante condurre una discussione attiva e aperta su questo tema, ha detto il prof. De Conno. Nel frattempo, la ricerca si occupa sempre più di questo dibattito, ha aggiunto l’esperto: „Intanto si conducono ricerche anche sulle opinioni e sulle esperienze del personale palliativo, dei pazienti ma anche della popolazione in generale per quel che riguarda questioni intorno alla cosiddetta morte assistita, e ciò può dare importanti impulsi al dibattito. Si deve comunque ammettere che molti di questi studi presentano delle debolezze metodiche, spesso non si può parlare di fatti basati sull’evidenza. Qui sarebbe da augurarsi che si proceda in modo coordinato nel campo della ricerca.“. 

Il desiderio personale verso l’eutanasia o il suicidio medicamente assistito è una faccenda molto complessa, nella quale giocano un ruolo importante aspetti individuali, psicologici, sociali, culturali  o demografici, ha detto il prof. De Conno: „Un desiderio simile va rispettato e preso sul serio, ed è richiesta una grande sensibilità da parte di medici e infermieri  Deve però esser chiaro che il desiderio verso la morte assistita spesso scompare se la persona interessata  viene sottoposta a una cura palliativa che sia di qualità e che abbia la giusta somministrazione. Dobbiamo pertanto appurare che persone, le quali esprimono il desiderio di morire per eutanasia o per suicidio medicamente assisitito, abbiano in ogni caso la possibilità di una cura professionale palliativa. Se si pone la questione dell’eutanasia o del suicidio assistito – ammesso e non concesso che ciò sia giuridicamente possibile – questo fatto non dovrebbe rimanere in nessun caso limitato alle responsabilità del team di medicina palliativa.“

Una cura sedativa terminale non è eutanasia
Un errore molto diffuso, ha sottolineato il prof. De Conno a Vienna, è la confusione che si fa tra il procedimento sedativo terminale o palliativo e l’eutanasia – che sono due concetti completamente diversi. „Una cura sedativa palliativa deve alleviare dolori insopportabili grazie a dei  forti sedativi, ma non c’è mai l’intenzione di uccidere qualcuno“, ha chiarito il prof. De Conno.
Pericolo di pressioni per gli interessati e tagli alle spese nello sviluppo delle strutture di medicina palliativa 
Il pioniere italiano della medicina palliativa mette in guardia contro i pericoli congiunti ad un’apertura legislativa verso l’eutanasia: „La legalizzazione dell’eutanasia presenta in tutte le nostre società il rischio che delle persone indifese si trovino sotto pressione, o che direttive giuridiche siano in contraddizione con i valori professionali di coloro che sono attivi nel campo dell’assistenza palliativa“, ha detto il  prof. De Conno. „C’è anche il rischio di un’estensione dei criteri clinici ad altri gruppi sociali, o che aumenti la frequenza di uccisioni mediche senza o contro la volontà del paziente. Una volta aperta la porta, uccidere può divenire socialmente accettabile.“ 

Necessità di un dialogo aperto
Le possibilità della medicina moderna possono anche far paura a certi pazienti, i quali temono che la loro vita venga allungata inutilmente o possa terminare in sofferenze insopportabili.Di fronte a simili paure, l’eutanasia o il suicidio assistito potrebbero sembrare come una via d’uscita, ha ammesso il  prof. De Conno. „La Ethic Task Force dell’EAPC si fa garante di un dialogo aperto e diretto con i sostenitori dell’eutanasia e del suicidio medicamente assistito.“ Di fronte a queste questioni, l’EAPC deve rispettare le decisioni individuali, ma è altresì importante attirare l’attenzione sulle responsabilità che la società ha nei confronti dei suoi membri più vecchi, indifesi e morenti, affinché ricevano cure sufficienti“, ha detto l’esperto.
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